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Partirà a giorni 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
in Svizzera 
per Petra 

Krause 
ROMA — Una delegazione 
parlamentare italiana sta per 
partire alla volta della Sviz­
zera dove dovrebbe incontra­
re il presidente della Corte 
d'assise e il ministro della 
Giustizia del Cantone di Zu­
rigo, per chiedere che a Pe­
tra Krause — da ventotto 
mesi in attesa di processo 
nella Confederazione elvetica 
— sia concessa la libertà 
provvisoria e la possibilità di 
essere affidata alle cure di 
medici specialisti. La delega­
zione è composta dalle sena­
trici i Vera Squarcialupi e 
Giancarla Codrignani elette 
nelle liste del PCI. da Miche­
le Achilli e Maria Magnani 
Noya, per il PSI, da Luciana 
Castellina per il PDUP e da 
Adele Faccio per i radicali. 

L'iniziativa segue la rivela­
zione e le proposte fatte da 
alcuni quotidiani italiani per 
le condizioni di salute di 
Petra Krause — cittadina ita­
liana — arrestata due anni e 
mezzo fa e tuttora in attesa 
di essere giudicata per l'ac­
cusa di atti di terrorismo. 

Petra Krause, che chiede 
da tempo il processo, è at­
tualmente rinchiusa nel car­
cere di Zurigo e gravemente 
provata nel fisico e psichi­
camente per le condizioni 
della prigionia, resa partico­
larmente dura dall'isolamento 
completo nella quale è tenuta 
e dai trattamenti inumani a 
cui viene sottoposta. 

Da parte loro, le autorità 
svizzere hanno più volte ri­
sposto alle sollecitazioni che 
da tutto il mondo venivano 
su questo caso, affermando 
che il carcere di Zurigo è un 
« penitenziario modello >. In 
realtà, coloro che hanno po­
tuto visitare Petra Krause in 
questi ultimi tempi (e fra 
questi il console italiano a 
Zurigo) hanno potuto consta­
tare come i ventotto mesi in 
isolamento passati in tre car­
ceri, abbiano inciso forte­
mente sulla salute della don­
na, soprattutto sul suo equi­
librio psichico. 

Questo in particolare è sta­
to sottolineato da Adele Fac­
cio che ha annunciato ieri 
l'iniziativa parlamentare nel 
corso • di una conferenza 
stampa tenuta a Montecitorio. 
La parlamentare radicale ha 
fra l'altro letto una lettera di 
Petra Krause al figlio Marco. 
nella quale la donna parla di 
un tentato suicidio. 

Continuano intanto. su 
questo grave caso giudiziario. 
le proteste e le prese di po­
sizione. Ultima in ordine di 
tempo è quella del e gruppo 
degli avvocati socialisti mi­
lanesi > che hanno emesso un 
comunicato, e Petra Krause 
— si legge nella presa di po­
sizione — accusata di attività 
sovversiva senza neppure un 
addebito di lesione a perso­
ne. è detenuta in attesa da 
oltre due anni, in un proces­
so che solo ieri, sotto la 
spintadell'opinione pubblica 
spinta dell'opinione pubblica 
venga celebrato nel mese di 
settembre ». 

Il comunicato conclude ri­
cordando che alla Krause 
viene impedita non solo « la 
comunicazione con altri. 
compresi il figlio e difenso­
ri, ma l'assistenza da parte 
di medici di sua fiducia», fi­
no a proporre addirittura per 
lei < l'internamento manico­
miale come unico rimedio al­
le condizioni disastrose ac­
certate dai periti ». 

Vittima del 

« berufsverbot » 

Silvio Gingold 
sarà processata 
un'altra volta 

BONN — Una giovane inse­
gnante comunista tedesca. Sil­
via Gingold, già vittima nel 
1975 di un < berufsverbot » 
(divieto di impiego nelle am­
ministrazioni pubbliche) e tut­
tavia « assolta > dal tribunale 
amministrativo di Kasse) che 
non riconobbe legittimo un li­
cenziamento motivato con la 
appartenenza a un partito le­
gale e riconosciuto, dovrà 
nuovamente - sopportare un 
processo. Cosi ha voluto il 
ministro dell'Assia. Krollmann 
(SPD) il quale ha presentato 
ricorso contro la « assoluzio­
ne » e vuole jna sentenza de­
finitiva cho Impedisca per 
sempre a Silvia Gingold di 
esercitare la sua professione 

Silvia Gingold appartiene 
a una famiglia di ebrei anti­
fascisti che è perseguitata da 
tre generazioni. Il nonno do­
vette fuggire ne) 1993 in Fran­
cia per sottrarre se stesso e 
la famiglia al terrore nazista. 
Il padre, valoroso combatten­
te della Resistenza francese, 
fu arrestato e condannato a 
morte e riuscì a fuggire dal 
carcere della Gestapo. 

Questi precedenti hanno da­
to al caso della giovane inse­
gnante tedesca una vasta ri­
sonanza all'interno e all'este­
ro che si è tradotta in un mo­
vimento di solidarietà 

Dopo un accordo del Ps coi socialdemocratici 

Via libera in Portogallo 
alla «controriforma» agraria 

La legge che restituisce buona parte delle terre che erano state espropriate 
agli ex latifondisti passa dopo un duro scontro in seno al Parlamento - Quat­
tro deputati del partito socialista votano contro assieme ai deputati comunisti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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LISBONA — Dopo tre inte­
re giornate di dibattito nel 
corso del quale si era pro­
filata una crisi del monoco­
lore socialista e si era con­
cretizzata una aperta rottu­
ra nelle file stesse del gruppo 
parlamentare del PS. il go­
verno Soares è riuscito a far 
passare in Parlamento la nuo­
va legge di riforma agraria 
die rivede in maniera sostan­
ziale il contenuto sociale e 
politico di quella varata un 
anno e mezzo fa dall'ultimo 
governo Goncalves. C'è riusci­
to con l'appoggio dei social­
democratici di destra di Sa 
Carneiro (PSD) ma pagando 
un prezzo che si configura 
come un serio cedimento al­
le pressioni che questo par­
tito andava facendo da tem­
po: quello di un accordo tra 
PS e PSD « su vari proble­
mi concreti » che negli am­
bienti politici portoghesi vie­
ne giudicato come il preciso 
configurarsi di una sostanzia­
le coalizione tra i due parti­
ti e quindi un ulteriore spo­
stamento del PS verso il set­
tore moderato della politica 
portoghese. La destra (CDS) 
ha votato contro il progetto 
ritenendolo « troppo estremi­
sta ». Per opposte ragioni han­
no votato contro indipenden­
ti di sinistra, quattro depu­
tati del PS tra cui l'ex mi­
nistro dell'agricoltura Lopes 
Cardoso (che a seguito di 
ciò sono stati dichiarati dal­
lo stesso Soares « autoesclu­
si dal partito ») e i comuni­
sti. il cui leader del gruppo 
parlamentare. Carlos Brito. 
aveva ribadito il giudizio di 
fondo del PCP sul progetto: 
« Una legge diretta contro 
gli interessi dei lavoratori che 
cerca di liquidare una delle 
più importanti conquiste del 
popolo portoghese ». 

La riforma agraria decre­
tata un anno e mezzo fa inte­
ressava principalmente l'Alen-
tejo e alcune zone margina­
li, dove a differenza del cen­
tro-nord del paese, predomi­
nava il latifondo anziché la 
piccola e media proprietà. 
L'area totale fino ad ora espro­
priata era di poco più di un 
milione di ettari mentre ne 
rimanevano da espropriare un 
altro mezzo milione circa. 
Con la nuova legge l'area to­
talmente espropriabile viene 
a ridursi notevolmente, ed è 
prevista la riconsegna di con­
siderevoli entità di terreno 
già espropriato agli antichi 
proprietari. Ciò a danno delle 
cooperative e soprattutto del­
le Unità collettive di produ­
zione impiantate dai sindaca­
ti agricoli di orientamento 
prevalentemente comunista su 
vecchi latifondi e i terreni 
incolti, le quali vedono mes­
sa in pericolo non solo la 
loro potenzialità economica. 
ma la loro stessa capacità 
di sopravvivenza. Uno dei pri­
mi effetti che si teme possa 
avere questa nuova legge, al 
di là delle implicazioni poli­
tiche che comporta in una 
regione dove i voti comuni­
sti sono generalmente oltre 
il 50 per cento dell'elettora­
to e dove la sinistra socia­
lista. oggi emarginata con la 
espulsione dal partito del suo 
leader Lopes Cardoso, ha for­
tissime adesioni, sono le ri­
percussioni sul piano socia­
le. Primo contraccolpo potreb­
be essere il diffondersi della 
disoccupazione, considerando 
che le nuove unità colletti­
ve nell'AIenlejo offrono ai la­
voratori agricoli 40 mila po­
sti di lavoro permanenti e 
oltre 60 mila fluttuanti: cir­
ca il quadruplo dei po­
sti lavoro precedentemente 
esistenti. 

La vittoria di Soares sul 
piano parlamentare, il suo 
costo politico, le conseguen­
ze socio-economiche che essa 
comporta, in una regione do­
ve le tensioni sociali sono 
sempre state estremamente 
forti e non facilmente con­
trollabili. sono una pesante 
incognita negli ulteriori svi­
luppi della vita politica por­
toghese. Fino ad ora il gover­
no minoritario di Mario Soa­
res sì era tenuto in equili­
brio < tra destra e sinistra ». 
come aveva sempre ribadito 
il leader del PS. rifiutando 
ogni tipo di accordo politico 
con le due ali dell'opposizio­
ne. Aveva frequentemente ac­
cettato i voti ora dell'una ora 
dell'altra, in un gioco «pen­
dolare » che aveva spesso mo­
strato la fragilità di questo 
equilibrio. Ora. con raccordo 
stipulato con il PSD di Sa 
Carneiro e con questo primo 
compromesso ufficiale coi mo­
derati, sì apre un futuro in­
certo che rende più fragile 
la posizione di «centro» del 
PS e incentiva le pressioni 
delle destre civili e militari. 
Soprattutto tenendo conto che 
il PSD. non più tardi di 
qualche settimana fa aveva 
ribadito la validità del suo 
accordo di «convergenza de­
mocratica » con il partito di 
destra. CDS. per costringere 
fl partito socialista ad una 
« grande coalizione » mode­
rata. Il varo di questa legge 
di «controriforma agraria», 
come viene definita negli am­
bienti della sinistra chic criti­
ca la linea Soares. potrebbe 
3uindi rivelarsi in futuro un 

uro terreno di scontro. 

MADRID — Dal tetto della prigione di Carabanchel un pompiere fa evacuare uno dei rivol­
tosi ferito durante l'attacco che la polizia ha scatenato per domare la rivolta dei detenuti 
comuni. 

Pronunciando il discorso della Corona alle Cortes 

Juan Carlos: la democrazia 
è cominciata in Spagna 

Il lavoro del parlamento, ha detto, sarà il punto di par­
tenza per un sistema politico più giusto e più libero 

MADRID — Re Juan Carlos 
ha aperto formalmente sta­
mane il primo parlamento 
spagnolo liberamente eletto 
dopo la lunga, oscura paren­
tesi della dittatura franchi­
sta pronunciando l'atteso di­
scorso della Corona, renden­
do omaggio «al rappresen­
tanti del popolo spagnolo» e 
affermando che la speranza 
che il popolo ha riposto in 
loro «sarà il punto di par­
tenza di un sistema politico 
giusto e libero nel quale ogni 
spagnolo possa vivere in 
pace ». 

Nel silenzio dell'Assemblea, 
formata dai 598 membri del­
le Cortes e del Senato, Juan 
Carlos ha solennemente af­
fermato: «La democrazia è 
cominciata. Ciò è innegabile, 
ma voi tutti sapete che mol­
to resta da fare». Rilevando 
che «la strada fin'ora per­
corsa non è stata né facile 
né semplice» e esprimendo 
d'altra parte la sua soddi­
sfazione per le elezioni del 
15 giugno con cui la Spagna 
si e data un parlamento li­
bero decretando la fine delle 
vecchie Cortes, strumento del­
la dittatura, il re ha detto 
che « compito delle Cortes è 
quello di riconoscere le aspi­
razioni degli spagnoli e in­
canalarle adeguatamente. 
Non possiamo fallire nel com­

pito di creare e mantenere 
la democrazia ». Il re ha quin­
di sottolineato che non pre­
sume di dare direttive o 
orientare 11 nuovo parlamen­
to ma ha invocato la piena 
attuazione dei principi basi­
lari della democrazia, giusti­
zia, libertà, tolleranza, pace 
cosi che si possa « costruire 
la Spagna che vogliamo tut­
ti ». « La legge — ha soggiun­
to — ci impegna tutti alla 
uguaglianza. E' di importan­
za decisiva che nessuno 6i 
senta emarginato. Solo una 
60detà che cura 1 diritti del­
la persona perché sia assi­
curata la piena eguaglianza 
di opportunità e si evitino 
ingiuste disparità può essere 
oggi una società libera». 

Alludendo quindi alla pre­
senza in aula di molti espo­
nenti della sinistra, dal se­
gretario del PSOE Felipe 

Gonzales. alla compagna Do­
lores Ibarruri e Santiago Car­
ri Ilo, Juan Carlos ha detto 
che «la realtà visibile delle 
nuove Cortes testimonia una 
pluralità di ideologie ». 

Il re ha fatto riferimento 
poi anche alla politica estera, 
dichiarando che la Spagna in­
tende « promuovere l'amicizia 
e collaborare con tutti 1 pae­
si senza distinzioni di regime 
politico» preannunciando co­
si una drastica svolta rispet­

to all'anticomunismo cui era 
ispirata la politica estera del 
franchismo. Juan Carlos ha 
quindi esortato a formulare 
una politica estera unitaria: 
« Solo l'unione di tutte le for­
ze politiche e sociali — ha det­
to — ci consentirà di fare 
con successo l'Interesse del­
la Nazione in politica estera. 
Sono convinto che la Spagna 
e il mondo guardano oggi 
queste Cortes... e non rimar­
ranno delusi ». Al termine del 
discorso l'assemblea ha ap­
plaudito a lungo e all'applau­
so si sono associati anche i 
settori di sinistra del nuovo 
parlamento spagnolo che con 
la seduta solenne odierna ini­
zia ufficialmente i suoi la­
vori. 

Intanto il tribunale mi­
litare ha condannato cinque 
poliziotti, accusati di sedizio­
ne. a pene varianti da tre 
a sei anni di carcere. Altri 
tre agenti sono stati assolti. 
Gli otto avevano capeggiato 
una dimostrazione per solle­
citare paghe migliori e mi­
gliori condizioni di lavoro. La 
manifestazione, cui aderirono 
circa duemila agenti, avven­
ne il 17 dicembre. L'accusa 
aveva chiesto pene da 18 me­
si a dieci anni. La sentenza 
dovrà essere ratificata dal 
tribunale supremo militare. 

Conferenza stampa della « Fondazione italo-americana » 

Nuove manovre per le iscrizioni 
di studenti americani in Italia 

ROMA — La « Fondazione 1-
talo-americana per l'educa­
zione medica ». accusata nelle 
scorse settimane di aver or­
ganizzato da quattro anni 
«un mercato degli studenti 
americani In Italia», ha te­
nuto Ieri una conferenza 
stampa per respingere le ac­
cuse rivoltegli e ha annuncia­
to una querela all'*Avanti 1», 
per un servizio da New York, 
su cui dovrà pronunciarsi la 
magistratura. 

Giunto recentemente in Ita­
li*. accompagnato da varie 
decine di studenti americani. 
il presidente della fondazio­
ne, Albert Schrager. spera di 
aggirare il blocco delle iscri­
zioni degli studenti stranieri 
nel nostro paese e di ottene­
re una qualche scappato!* 
che gli consenta di prosegui­
re la sua attività, che avreb­
be finora fruttato alla fonda­
zione oltre 2 miliardi di lire. 
In questo egli conta, oltre al­
la fitta rete di amicizie e di 
connivenze che ha tessuto in 

Suestl anni nel mondo acca-
emico. politico e diplomati­

co Italiano, anche sul fatto 
che, al momento attuale, non 
esiste alcun provvedimento 
ufficiale che esclude le am­
missioni degli studenti stra­
nieri nelle scuole italiane. Il 
provvedimento, al quale 
stanno attualmente lavorando 
organi interministeriali, non 
è infatti ancora perfezionato 
e, secondo alcune fonti, non 
sono escluse alcune «eleganti 
deroghe » che consentano alla 

« Fondazione italo-america­
na » di proseguire le 6ue at­
tività, vendendo a caro prez­
zo agli studenti americani 
servizi che per lo Stato Ita­
liano dovrebbero essere pra­
ticamente gratuiti. 
- L'incertezza sul testo defi­
nitivo del decreto, lascia 
quindi la porta aperta a que­
ste manovre, che potrebbero 
portare all'assurda situazione 
dell'ammissione nelle nostre 
Università soltanto degli 
«studenti ricchi, in grado 
di pagare 5 o 6 milioni per la 
loro iscrizione, a compiacenti 
intermediari, a scapito degli 
« studenti poveri », partico­
larmente quelli del terzo 
mondo. 

Tra le accuse rivolte allo 
Schrager è anche quella di 
« garantire », nel contratti of­
ferti agli studenti americani, 
l'iscrizione alle nostre Uni­
versità (che dipende esclusi­
vamente dalle nostre autori­
tà). A una nostra domanda 
in proposito, nel corso della 
conferenza stampa Schrager 
ha risposto che con tale 
formula intendeva solo « pro­
teggere lo studente ». rimbor­
sandolo In caso di mancata 
ammissione. Risulta tuttavia 
che fin dal giugno scorso, 11 
console italiano negli Stati 
Uniti, De Botte, ha formal­
mente diffidato Schrager e la 
Fondazione dal «garantire 
l'immatricolazione degli stu­
denti nel nostro paese. 

9* iti* 

Riaggiustamento 

dei prezzi 

in Cecoslovacchia 
FRAGA — Da domani in Ce­
coslovacchia andranno in vi­
gore aumenti di prezzo per 
una serie di generi di con­
sumo, mentre sono previste 
riduzioni per altri prodotti. 

Il caffè costerà il doppio, 
cioccolato e biscotti il 33 per 
cento in più. Alcuni prodotti 
di cotone e lana rincareran­
no del 34 per cento. Costeran­
no di più anche strumenti 
musicali, armi da caccia, og­
getti in vetro e ceramica. 

Saranno invece ridotti par­
te delle fibre tessili (di circa 
il 28 per cento) scarpe in 
cuoio sintetico (21 per cento). 
certi tipi di frigoriferi, tele­
visori a colori, stufe elettri 
che, calcolatori tascabili. 

n ministro responsabile del­
l'ufficio prezzi, Michal Sabol-
clic, ha sottolineato dal can­
to suo che 1 prezzi al detta­
glio erano aumentati solo del-
11,6 per cento negli ultimi 
sette anni ed era quindi ne­
cessario un aggiustamento 
per non compromettere l'eco­
nomia nazionale in un quadro 
economico intemasionale or­
mai cambiata 

Inoltre verrebbe allargata 1* 
area dei delitti punibili a que­
rcia di parte, cioè su inizia­
tiva del singolo cittadino. 

Uno degli aspetti più im­
portanti dei principi di rifor­
ma esposti da Bonifacio ri­
guarda l'introduzione di san­
zioni che sostituiscano le pe­
ne di reclusione brevi. Per 
tutta una serie di piccoli rea­
ti non si andrebbe più in ga­
lera. ma si pagherebbe il de­
bito alla giustizia con pene 
pecuniarie, con l'arresto do­
miciliare. con la libertà con­
trollata. 

In rapporto a questo prov­
vedimento (definito « in fase 
di avanzata elaborazione ») 
Bonifacio ha avanzato « l'i­
potesi di un Drovvedimcnto di 
clemenza ». Esso dovrebbe ri­
guardare i reati, già commes­
si. assimilabili a quelli per i 
quali si prevodono nel pros­
simo futuro le sanzioni alter­
native. Pare perciò da esclu­
dere che tale « provvedimen­
to di clemenza » si configuri 
come una amnistia, cioè una 
cancellazione Dura e sempli­
ce di una serie di reati. Po­
trebbe essere invece una for­
ma di indulto che trasformi 
le ottuali condanne minori (da 
cui verrebbero esclusi i rea­
ti che e destano allarme so­
ciale ») nelle pene alternative 
di cui abbiamo detto: multa, 
arresto domiciliare o libertà 
controllata. 

Carceri. — Sempre nella 
sua relazione al Consiglio dei 
ministri, Bonifacio ha ri­
ferito su un provvedimento 
legislativo riguardante 1* 
istituzione delle cosiddette 
« carceri di maggiore sicu­
rezza » e su un secondo per 
accelerare le procedure re­
lative ai lavori per il raf­
forzamene del sistema di si­
curezza dei penitenziari. -

Ordine pubblico — Il mi­
nistro ha anche illustrato le 
linee di fondo del decreto 
(i cui limiti e caratteri so­
no definiti in uno dei pun­
ti dell'accordo fra i partiti 
dell'arco cotfttuzionale) ri­
guardante il rafforzamento 
della tutela dell'ordine pub­
blico. 

Stati magoiorl. — Il Con­
siglio dei ministri aveva 
proceduto alle nomine del 
capo di Stato maggiore del­
la Marina e del capo di Sta­
to maggiore dell'Esercito: il 
primo è l'Ammiraglio Gio­
vanni Tonisi, che prende il 
posto dell'Ammiraglio De 
Giorgi: il secondo è il Ge­
nerale Eugenio Rambaldi, 
che sostituisce il Generale Cu­
cino. 

L'Ammiraglio Torrisi ha 
60 anni e. nominato guar­
diamarina nel '43. ha parte­
cipato -alla guerra fino -al-
l'8 settembre. - Rimasto * al 
Sud. partecipa alla ricostru­
zione della Marina. Negli an­
ni successivi percorre tutti 
i gradi della carriera. 

Il generale Rambaldi. 59 
anni, ha completato la scuo­
la di Artiglieria nel 1940. Im­
piegato su vari fronti, par­
tecipa. dopo l'armistizio, al­
la difesa dell'Egeo contro i 
nazisti. Svolge successiva­
mente attività di collabora­
zione con gli alleati in Egit­
to. Riprende la sua carriera 
in Italia al suo rientro, nel 
1946. 

Affitti 
che delle decisioni che si sta­
vano prendendo. Chiedevamo 
di conoscere i dati che il mi­
nistero dei LLPP si era impe­
gnato a farci avere sollecita­
mente. Ora i dati ci sono e so­
no drammatici. Le conseguen­
ze sull'economia generale del 
Paese sarebbero disastrose: 
tensioni sociali, morosità dif­
fusa per l'insostenibilità del 
canone, riflessi sulla scala mo­
bile. spinta poderosa all'infla­
zione. 

«Alla luce di questi dati — 
ha detto ancora Ottaviani — 
non bastano piccoli ritocchi al­
la proposta ài legge, come vor­
rebbe la DC. Bisogna ripensa­
re tutta la questione della ri­
forma delle locazioni, perché 
dicenti una disciplina seria, ra­
gionevole, compatibile con la 
situazione economica del Paese 
e con le prospettive di supe­
ramento della crisi ». 

Tra t gruppi parlamentari 
democratici, si è svolta ieri 
a Palazzo Madama una nuo­
va riunione per cercare una 
soluzione. Per il PCI erano 
presenti il presidente del grup­
po Perno, il riceprestdenfe Di 
Sfarino, i compagni Cebrelli 
e Milani; per il PSI Rufino e 
Fossa; per la Sinistra indi­
pendente Anderlini; per la DC 
il vicesegretario Galloni, De 
Carolis, Degola e Bausi; per 
il PRI Cifarelli; per il PSDI 
Occhipìnti; per il PLI Balbo. 

Secondo indiscrezioni, la riu­
nione segna ancora notevoli 
divergenze, soprattutto perché 
la DC, pur facendo alcune 
proposte, resta sostanzialmen­
te ferma nella difesa delle 
modifiche che hanno peggio­
rato la legge. La riunione si 
è conclusa a tarda sera e al­
la fine De Carolis e Rufino 
hanno annunciato che un nuo­
vo incontro ci sarà lunedi 
prossimo e che è intenzione 
di concludere prima delle fe­
rie estive. 

Ieri, infanto, rispondendo 
all'appello lanciato daUa Fe­
derazione CGìL-CISL-VìL -
che ha indetto in tutto U Pae­
se una settimana dì prote­
sta e di lotta per una giu­
sta legge di equo canone — 
si sono svolti in numerose cit­
tà, piccole e granii, scioperi 
e manifestazioni A Bologna, 
nétte fabbriche metalmeccani­
che i lavoratori hanno sospe­
so per un'ora le atticità, dan­
do vita ad assemblee. Nella 

zona industriale San Rubilo 
l'ora di sciopero è stata effet­
tuata da tutte le categorie e 
si sono tenute ire assemblee 
in tre località della zona. 

Per un'oca e mezzo hanno 
scioperato i lavoratori della 
provincia di Torino. La par­
tecipazione è stata del 90 per 
cento nelle sezioni meccani­
ca. presse e fonderia. Alta 
partecipazione si è avuta ne­
gli stabilimenti FIAT di Ri­
valla, alla SPA di Stura 3. 
alla SOT. Altre fermate si so­
no avute alla Pirelli dì Setti­
mo. negli stabilimenti gomma 
della CEAT, alle carrozzerie 
Bertone e Pininfarina e nel 
gruppo INDESIT, dove le a-
stensìoni non sono state infe­
riori all'80 90 per cento. Fer­
mate dal lat'oro sì sono at'iite 
ai Magazzini Stando, alla Ri­
nascente, in numerose azien­
de di abbigliamento e nei tra-
sporti urbani. Inoltre per olio 
ore in tutto il Piemonte han­
no scioperato gli edili. 

A Roma, dove tutte le ca­
tegorìe si sono astenute per 
due ore dal lavoro, migliaia di 
lavoratori hanno partecipato a 
una manifestazione. Al termi­
ne. delegazioni di lavoratori, 
accompagnate da dirioenli sin­
dacali, si sono recate al Se­
nato dove hanno incontrato i 
rappresentanti di tutte le for­
ze politiche democratiche. 

In Toscana la Federazione 
regionale CGILCISLUIL ha 
indetto una settimana di lot­
ta per l'ecuo canone e l'edi­
lizia pubblica Scioperi e ma­
nifestazioni avranno luogo fra 
il 26 e il 27 in diverse zone 
delle province di Firenze. Pi­
stoia. Massa Carrara, Arezzo 
e Lucca. Sciaveri sono stati 
indetti nelle altre province e 
regioni d'Italia. 

Cina 
politico del partito il 7 otto­
bre dell'anno scorso « in con­
formità con quanto era stato 
predisposto » dal presidente 
Mao (e in coincideva con 
l'arresto dei «quattro»). Fu 
una decisione «quanto mai 
corretta e tempestiva, presa 
in un momento cruciale del 
la rivoluzione cinese ». e che 
ha assicurato « il prosegui 
mento della linea rivoluzio 
nana proletaria del presiden 
te Mao ». 

Nel corso della sessione sia 
il presidente Hua che Teng 
Hsiao ping hanno pronunciato 
quelli che il comunicato defi­
nisce « importanti discorsi ». 
ma dei quali però non è an­
cora stato diffuso il testo. A 
proposito di Teng Hsiao ping 
il comunicato dice testual­
mente che egli « è stato rein­
tegrato nelle sue funzioni di 
membro del Comitato centra­
le, membro dell'Ufficio poli­
tico del Comitato ,centrale e. 
del suo comitato "permanente. 
di vice-presidente del Comi­
tato centrale, di vice presi­
dente della commissione mi­
litare del Comitato centrale 
(della quale è presidente Hua 
Kuo feng — n.d.r.) di vice­
primo ministro del Consiglio 
di Stato, e di capo di stato 
maggiore dell'esercito popo­
lare di liberazione ». 

Il comunicato afferma che 
già nel marzo di quest'anno 
il presidente Hua aveva sug­
gerito. a nome dell'Ufficio po­
litico. che la terza sessione 
plenaria del CC prendesse 
una decisione ufficiale che 
consentisse a Teng di « ri­
prendere il lavoro ». Teng 
aveva scritto due lettere, del­
le quali non viene reso noto 
il contenuto ma che eviden­
temente riguardavano il pro­
blema della propria utilizza­
zione e. forse, una analisi 
della propria attività passata, 
indirizzandole a Hua Kuo-
feng. al vice-presidente* Yen 
Chien-ying e al Comitato cen­
trale. lettere che il 3 mag­
gio veniva deciso di far cir­
colare nel partito. « I com­
pagni di tutto il partito — 
dice il comunicato — le ap­
provarono ». 

L'ANSA afferma che nelle 
due lettere (a quanto si ap­
prese all'epoca) Teng Hsiao-
ping esprimeva in sostanza il 
suo personale sostegno a Hua 
Kuo-feng. 

Libertà 
mente di non essersene ac­
corti, di aver troppo guar­
dato dentro il cerchio che 
li circondava, per poter ca­
pire che cosa accadeva al 
di fuori di esso. 

Per impedire che questo 
fatto, il quale oltre tutto 
(non dimentichiamolo) non 
si è ancora verificato, si ve­
rificasse, è stato dato cor­
so nel paese ad un attacco 
concentrico contro il movi­
mento comunista, che di 
quella forza popolare costi­
tuisce un elemento essen­
ziale, a cui hanno presta­
to la propria infaticabile 
opera anche settori della co­
siddetta « nuova sinistra ». 
Non è trascurabile il fatto 
che, se esiste nel paese il 
pericolo dì un esito mode­
rato e magari autoritario 
della crisi, le BR e i NAP 
sono i suoi migliori alleati 
e coadiuvatori. 

Ora, le minoranze, prima 
di sentirsi minacciate, do­
vrebbero dire se si sono 
comportate in modo tale da 
rafforzare ed accelerare que­
sto processo, oppure se han­
no fatto di tutto per ren­
derlo più diffìcile. In altri 
termini, esse devono chie­
dersi se Yestraneità di cui 
soffrono è imposta o auto­
procurata. 

2) Rispettiamo tutti i 
sentimenti di dolorosa pre­
occupazione, di cui queste 
pagine grondano, ma vor­
remmo capire meglio chi è 

il soggetto della frase quan­
do Scalia scrive: * Non ac­
cettiamo questa "eternità" 
della "religione * della vita 
quotidiana" », perché in que­
sto mondo « non ci stiamo 
bene»: noi, chi? noi ope­
rai, noi contadini, noi bor­
ghesi, noi intellettuali, noi 
del Cerchio di gesso? 

Il fatto è che la teoria 
della < democrazia autorita­
ria » ha bisogno, per soste­
nersi, di affermare che le 
masse sono merce agevol­
mente manipolabile nelle 
mani delle grandi organiz­
zazioni: t Per democrazia 
autoritaria intendiamo un 
sistema politico che si reg­
ge sul consenso delle mas­
se ottenuto mediante l'uso 
manipolato delle istituzioni 
politiche rappresentatiti... » 
(F. Stame). Per il partito 
comunista è stato uno scher­
zo riuscire a stregonizzare, 
a esorcizzare gli studenti in 
rivolta Figuriamoci! Esso è 
riuscito a ben altro: a mo­
dellare come cera, ad esem­
pio, le masse dei propri ade­
renti e dei propri elettori, 
fino a farne dei poveri cre­
tini. « duecentomila perso­
ne chiamate in piazza a ma­
nifestare, senza che ne aves­
sero coscienza, anche con­
tro se stesse », utilizzando 
cinicamente e fino in fondo 
« l'intrinseca debolezza di 
una base di partito così fa­
cilmente educabile. . » (P. 
Pullega). 

Mi dispiace, ma sono vec­
chie, troppo vecchie tesi, e 
per giunta di destra. Quan­
do l'intellettuale arriva ad 
accusare l'incoscienza delle 
masse, per giustificare la 
sua estraneità ad esse e per 
consentirsi di restare arroc­
cato in una torretta pseu­
do-elitaria con questo ama­
ro ghigno aristocratico sul­
le labbra, tutto diventa per 
lui possibile. Per quanto gli 
intellettuali del Cerchio di 
gesso, che ne sono nonostan­
te tutto consapevoli (e que­
sto, tutto sommato, è già 
un bene), cerchino di pa­
rare preventivamente il col­
po, questo è lo stesso spi­
rito con cui altri intellet­
tuali, negli anni morenti del­
l'età giolittiana, cercarono 
di motivare il loro distac­
co dalla democrazia (for­
male o sostanziale che fos­
se). Il che. naturalmente, 
non deve oscurare le col­
pe e i limiti della demo­
crazia. quando ce ne sono. 

3) 71 cerchio di gesso è 
una rivendicazione del dis­
senso e della critica; ma è 
proprio vero, come qui sem­
brerebbe, che critica della 
politica vuol dire sopprime­
re la politica? e che criti­
ca dell'economia politica 
vuoi dire fare a meno del­
l'economia politica? 
* Certo, sarebbe grave se 
si facesse della politica sen­
za. dentro, la critica della 
politica, o economia senza, 
dentro, la critica dell'eco­
nomia. Questo, dell'intrec­
cio fra questi termini anta­
gonistici ma dialettici, è 
esattamente il prezzo della 
grande partita che si sta 
giocando e si giocherà nei 
prossimi anni. 

Ma intanto il terreno su 
cui ci si misura è quello 
della politica, è quello del­
l'economia: è anche, se mi 
è consentito, quello del po­
tere. E', cioè, in tutte le sue 
implicazioni e in tutti i suoi 
intrecci, il terreno dello svi­
luppo reale della democra­
zia, dell'allargamento delle 
basi di massa del consen­
so, Vale a dire, per noi, 
della maturazione effettiva 
delle coscienze e delle vo­
lontà collettive intomo ad 
un'ipotesi di rinnovamento 
e di trasformazione del pae­
se. • 

4) Cosi conclude Scalia 
il suo articolo di presenta­
zione: « Forse, tutto il sen­
so del nostro "lavoro gra­
tuito" che comincia, cercan­
do di uscire dal cerchio che 
ci si disegna attorno, è nel­
l'ultima immagine di que­
sto fascicolo: "Vogliamo par­
lare" ». Tutto qui? Ma al­
lora c'è un punto impor­
tante di contatto fra la no­
stra tematica e quella degli 
intellettuali del Cerchio di 
gesso: anzi, si potrebbe di­
re senza ironia, guardando 
alla storia di questo ulti­
mo mezzo secolo italiano. 
che « vogliamo parlare » è 
una nostra parola d'ordine, 
una forza ideale di convin­
zione e di lotta tipica dei 
comunisti, che si è giusta­
mente trasmessa a tutte le 
minoranze, anche a quelle 
che con noi erano in dis­
senso politico e ideologico. 

Tuttavia, nella chiusa di 
Scalia (come, del resto, in 
molti punti della rivista) 
ci sono un'enfasi retorica, 
una specie di autocommi­
serazione e al tempo stes­
so di orgoglioso compiaci­
mento, un'ostentazione let­
teraria di romanticismo ri­
voluzionario, che non ci piac­
ciono affatto. 

Si direbbe, a questo pun­
to, che il diritto di parola 
appartenga alle minoranze 
— oro colato in bocca — 
e che la lingua delle mag­
gioranze sia sempre bifor­
cuta, e tutto ciò per princì­
pio, per definizione. Su que­
sto punto i < dissenzienti > 
di oggi dimostrano di ave­
re una sviluppatissima ca­
paciti di vendere la loro 
merce. Su questo, perciò, 
bisogna essere ben chiari. 

Io non sono affatto sicu­
ro, ad esempio, che mino­
ranza ed esercizio della cri­
tica inevitabilmente coinci­
dano. Abbiamo visto mino­
ranze, recentemente, affoga­
re nella totale Incapacità di 

critica e di autocritica. Ro­
berto Guiducci, che sul Cer­
chio di gesso parla del po­
tere come di una « Totalità 
terrificante », fa della mito­
logia a buon mercato, non 
della critica. Fachincili e 
Balestrinì, che chiedono al­
la Biennale di Venezia di 
organizzare una mostra sul 
dissenso in Italia, accanto a 
quella sui paesi dell'est, usa­
no un espediente reclami­
stico da campagna pubblici­
taria per detersivi. Dicia­
mo invece che tutti « voglia­
mo parlare », e che il fatto 
d'essere minoranza non ci 
dà in questo campo più di­
ritti che a ciascun altro. 

Non sarebbe dunque ma­
le ricordare, ai recentissimi 
e talvolta singolari carnuta-
ni del garantismo neo-libe­
rale, che i diritti delle mi­
noranze non devono preva­
ricare quelli della maggio­
ranza, e che, per quanto 
più direttamente riguarda 
il nostro discorso, i diritti 
dell'opposizione all'opposi­
zione non devono pretende­
re di sostituirsi a quelli del­
l'opposizione. Altrimenti è 
la guerra, per evitare la 
quale, precisamente, noi ci 
battiamo. 

Mi permetterò anche di 
ricordare che uno dei trat­
ti più significativi della lot­
ta politica in Italia, nel cor­
so degli ultimi mesi, è sta­
to rappresentato da un pro­
fondo rigurgito d'intolleran­
za espresso da talune mi­
noranze della « nuova sini­
stra » nei confronti dei set­
tori di maggioranza del mo­
vimento operaio La spiega­
zione è che molti all'inter­
no della « nuova sinistra » 
non hanno accettato il ri­
sultato del 20 giugno, e le 
proporzioni e i rapporti fra 
le parti che quel risultato 
determinava anche in seno 
alla sinistra (oltre che fra 
il complesso della sinistra 
e il resto del paese). Si è 
andato così costruendo, in 
maniera tutt'altro che spon­
tanea, il mito di una mag­
gioranza. cosciente e orga­
nizzata, che schiacciava le 
minoranze disorganizzate ed 
informali, e si è lasciato, 
anche con l'aperta compli­
cità della grande stampa di 
informazione e dei mass-me­
dia, che si diffondesse uno 
spirito di rivolta in base al 
quale ogni mezzo per con­
trastare l'egemonia di que­
sta maggioranza diventava 
lecito. 

A me consta che l'eserci­
zio della libertà di parola 
è stato impedito (o si è 
cercato d'impedirlo) in Ita­
lia negli ultimi mesi soprat­
tutto a militanti del parti 
to comunista italiano, e per 
il fatto, semplicemente, elio 
erano militanti comunisti, <-
forse da quelli stessi che 
nell'inserto fotografico del 
Cerchio di gesso vengono 
rappresentati trionfalmente 
(sotto la didascalia « Chi ri­
sponde O mentre salutano 
con il pollice, l'indice e il 
medio spiegati a significare, 
— lo sanno tutti, — il sim 
bolo della P.38. Ai redatto 
ri della nostra rivista quo 
sto non risulta'' Un mothn 
di più per uscire dal ccr 
chio che si sono disegnati 
attorno, per discutere, poi 
confrontarsi, ma sul serio 
e per capire chi difende î  
Italia la libertà di tutti, r 
chi invece la disprezzi r 
tranquillamente l'offende in 

nome, magari, del fiirif' 
dei pochi. 
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Via «ai Tannai, 19 

Nel quarto anniversario del­
la morte del compagno 

ALFREDO SORDI 
la moglie Maria Bubnich lo 
ricorda a quanti lo amarono 
e lo stimarono inviando libri 
di studio alla sezione del PCI 
di Conflenti. 
13 lutilo Tt73-23 lut i lo 117? 
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